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1. PREMESSA 

La Banca Popolare del Cassinate ha la natura di società cooperativa per azioni. Le 
dimensioni e la complessità operativa, gli obiettivi strategici di medio e lungo periodo, la 
struttura organizzativa sono stati gli elementi determinanti per confermare la scelta del 
sistema tradizionale di amministrazione e controllo. Tale modello prevede due distinti 
organi, il Consiglio di Amministrazione ed il Collegio Sindacale cui affidare 
rispettivamente la gestione e il controllo. Esso rappresenta la migliore soluzione per 
garantire la sana e prudente gestione della Banca. 

La Banca Popolare del Cassinate ha una presenza significativa nella zona di sua 
competenza (sud nella provincia di Frosinone) e si pone a servizio delle famiglie, delle 
imprese – in particolare medie e piccole – e delle organizzazioni sociali del territorio.  

Opera con 25 sportelli con spiccata capacità di relazione e da un forte radicamento 
territoriale. La sua attività è rivolta alla raccolta del risparmio nelle sue varie forme, 
all’erogazione del credito e alla prestazione di tutti i servizi di investimento (ad eccezione 
del servizio di gestione patrimoniale) nonché ad ogni altra operazione strumentale o 
comunque connessa al raggiungimento dello scopo anche per conto di intermediari terzi. 

La Banca intende proseguire in uno stile di gestione caratterizzato dal rispetto dell’etica 
professionale tanto nelle scelte strategiche tanto nelle operazioni quotidiane tenendo fede 
alla missione di Banca Popolare estranea a logiche ed intenti meramente speculativi, 
orientata alla creazione di valore sostenibile per i soci e per tutti gli stackholder e alla 
costruzione di una economia di mercato non insensibile ai bisogni di tutte le fasce sociali. 
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2. ADOZIONE ED AGGIORNAMENTO 

La Banca Popolare del Cassinate adotta e diffonde il presente codice Etico; esso è stato 
approvato dal Consiglio di Amministrazione della Banca tenuto conto anche delle 
raccomandazioni delle disposizioni di vigilanza. Al verificarsi di significative variazioni 
nella struttura o nella governance o nelle attività della banca, il codice dovrà essere 
sottoposto a revisione, al fine di garantirne il costante adeguamento con l’evoluzione della 
realtà aziendale e dei principi etici espressi dalle comunità economiche sociali di 
riferimento. 
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3. VALORI – OBIETTIVI – DESTINATARI E CRITERI DI 
APPLICAZIONE 

Con l’adozione del Codice Etico la Banca intende perseguire l’obiettivo di allineare gli 
interessi dell’azienda e della società civile nel rispetto dei valori cui la banca si ispira e 
governando le relazioni con gli stackholder in modo unitario e coerente in ogni 
articolazione organizzativa e in ogni zona di insediamento della Banca.  

I valori ai quali la banca si ispira trovano fondamento nell’aver accompagnato Cassino e 
territori limitrofi ad uscire dagli orrori della guerra e per aver assistito i cittadini per oltre 
cinquanta anni nel loro sviluppo economico e sociale. 

La Banca intende proporsi come punto di riferimento del mercato bancario nella propria 
zona di competenza operando nel rispetto delle regole etiche la trasparenza nella 
conduzione degli affari, ritenute condizioni necessarie, oltre che un vantaggio competitivo 
per il raggiungimento degli obiettivi. 

La Banca inoltre intende partecipare sempre più alla vita economica e sociale del 
territorio ove opera con capacità distintiva di interpretare, servire e favorire lo sviluppo 
dell’economia locale. Persegue l’obiettivo di promuovere il progresso e creare valore per 
tutti i portatori di interesse, sostenendo lo sviluppo di un tessuto economico ed 
imprenditoriale sano con l’offerta di prodotti e servizi di eccellenza. I valori ai quale la 
banca si ispira sono i seguenti: 

Centralità delle persone: La Banca mette al centro della sua azione le persone, con la 
loro storia, le loro aspirazioni, i loro sogni. Dunque non solo “clienti” uomini e donne con 
cui entrare in relazione e di cui condividere quotidianità. Il “nuovo modo di fare banca” 
che si concretizza in un restyling della rete delle filiali, intende testimoniare l’impegno 
all’accoglienza, all’ascolto, alla tutela della riservatezza, alla considerazione di tutti gli 
aspetti non solo economici ma anche sociali e culturali. 

Integrità: la Banca consapevole della propria conoscenza e capacità, con un profondo 
senso di responsabilità, intende tenere fede agli impegni presi presso tutti i portatori di 
interesse ed assume un comportamento che accresce la reputazione aziendale. 

Cooperazione: la Banca è consapevole che gli obiettivi possono essere raggiunti traendo 
ricchezza dalle competenze altrui e mettendo le proprie a servizio degli altri. Occorre 
quindi operare con atteggiamento aperto e propositivo e cercando con convinzione il 
contributo di tutti i portatori di interessi. 

Creazione di valore: la Banca intende dare piena attuazione alla propria vocazione 
statutaria di Banca Cooperativa, tesa ad una complessiva creazione di valore sostenibile 
nel tempo; avvertire il proprio ruolo istituzionale come attenzione verso  gli altri. Intende 
inoltre impegnarsi per potenziare le proprie qualità, al fine di supportare al meglio il 
conseguimento dei risultati  attesi e realizzare un sistema integrato di Responsabilità 
Sociale  d’Impresa che sappia interagire efficacemente con il modello  di business  della 
Banca, a vantaggio degli Stakeholder e dei Soci. 
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Comunicazione: la Banca intende favorire, anche  attraverso mirate  leve gestionali e 
incentivanti, una cultura partecipativa che sproni tutti  i dipendenti a condividere il 
reciproco sapere, attivare  adeguati canali di comunicazione al fine di garantire 
informazioni chiare, tempestive e complete a tutti gli interlocutori e rendere snelli i 
processi decisionali,  chiare e definite le responsabilità, anche attraverso un confronto fra 
responsabile- collaboratore che sia sempre  costruttivo e improntato al reciproco rispetto.  

Equità: la Banca intende favorire un ambiente di lavoro fondato sulla valorizzazione delle 
persone, che preservi  il giusto equilibrio fra vita privata e impegno professionale; dare 
valore  alle differenze promuovendo lo sviluppo delle singole attitudini professionali, 
esaltando il talento individuale attraverso sistemi di valutazione trasparenti e 
meritocratici nonché contribuire alla crescita aziendale, coniugando gli obiettivi  
reddituali e patrimoniali con il rispetto dei principi etici e degli interessi di tutti gli 
Stakeholder. 

Identità: la Banca intende promuovere un’immagine  aziendale che, traendo forza dalla 
Visione, Missione e dai Valori di riferimento, sia capace ovunque di esprimere se stessa, la 
propria coerenza filosofica, strategica e operativa. Intende inoltre integrare localismo e 
visione  d’insieme, facendo tesoro delle molteplici esperienze e vocazioni  d’impresa 
presenti nella Banca. 

Territorialità: la Banca intende perseguire  un percorso di crescita che si sviluppi 
parallelamente a quello delle aree territoriali in cui opera, contribuendo alla formazione 
di cultura economica soprattutto delle nuove generazioni.Inoltre intende favorire e 
sostenere lo sviluppo di un tessuto economico ed imprenditoriale sano, capace nel 
medio/lungo periodo  di generare valore  sociale e impostare politiche commerciali e di 
sostegno attente alle reali esigenze delle singole persone, delle famiglie, delle piccole, 
medie e grandi imprese, di ogni comunità professionale e delle associazioni. 

Innovazione: la Banca intende accrescere la capacità di generare nuove idee attraverso 
l’ascolto e il dialogo con tutti  gli interlocutori; adottare processi decisionali e realizzativi  
snelli, in un’ottica di costante miglioramento dei processi,dei prodotti e dell’efficienza  di 
servizio e mettersi  in gioco con spirito positivo e propositivo, ricercando 
l’apprendimento continuo per migliorare  la propria competenza e stimolare sé e gli altri 
verso il cambiamento, confidando nel riconoscimento dei propri meriti.Inoltre vuole 
favorire l’abitudine al confronto e al rispetto della concorrenza, nella piena fiducia della 
propria  forza e capacità di fare tendenza sul mercato. 

Pertanto, tutti coloro che operano, a qualsiasi titolo e con qualsiasi funzione, a favore e o 
per conto della Banca Popolare del Cassinate – siano essi componenti degli organi di 
gestione e di controllo, dipendenti o collaboratori – sono tenuti a conoscere, rispettare e 
attuare il presente codice etico senza riserve, e coloro i quali hanno le maggiori 
responsabilità, come i componenti gli organi di gestione e di controllo e i dirigenti devono 
essere di esempio nell’adozione di comportamenti coerenti  

 

3.1. INTEGRITÀ E PROATTIVITÀ NELL’OSSERVANZA  DEL CODICE 
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Il Codice Etico definisce le modalità con cui la Banca Popolare del Cassinate  intende 
perseguire la propria missione e rapportarsi con i diversi Stakeholder improntando le 
attività gestionali e operative al rispetto delle obbligazioni morali e legali nei confronti 
della collettività. Pertanto considera il rispetto del Codice come un valore in sé. 

Nello stesso tempo, si aspetta che i propri interlocutori agiscano secondo principi etici 
analoghi e in ogni caso coerenti con i principi universalmente accettati in materia di diritti 
umani, lavoro, ambiente e pratiche commerciali. 

 

3.2. RAPPORTI CON LE ALTRE FONTI NORMATIVE 

Le norme del presente Codice non sono sostitutive ma vanno ad aggiungersi a quelle 
adottate in relazione a specifiche normative esterne, siano essi di caratteri obbligatorie o 
di autodisciplina. Il codice etico è un elemento essenziale del modello di organizzazione, 
gestione e controllo adottato dalla banca ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 231/2001 in 
quanto integra tale modello sul piano dell’espressione e comunicazione dei valori, dei 
principi e delle regole di comportamento. A tal fine costituisce parte integrante del 
presente documento il codice di comportamento (allegato 1)  che indica le principali 
regole che tutti i componenti degli organi di gestione e controllo, i dipendenti e i 
collaboratori devono osservare nello svolgimento dello loro mansioni ed incarichi e nelle 
relazioni con gli Stakeholder. 
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4. GLI STAKEHOLDER DELLA BANCA POPOLARE DEL CASSIANTE 

Nello svolgimento della propria attività la Banca intrattiene relazioni con una molteplicità 
di stakeholder cioè gruppi e singoli individui portatori di specifici interessi.  

Con tali soggetti la Banca punta allo sviluppo e al mantenimento di relazioni positive 
come elementi di accrescimento dell’efficienza e di competitività dell’azienda.  

Con essi la Banca vuole istaurare un rapporto chiaro e costante nel tempo che consenta di 
condividere pienamente il valore economico e sociale prodotto.  

Per tali motivi la Banca considera tra i propri stakeholder: 

• i clienti, vero motore per la realizzazione della mission; 
• i soci, che supportano con la loro fiducia lo sviluppo del bussiness; 
• i dipendenti ed i collaboratori, fondamentale asset aziendale la cui professionalità 

caratterizza la condotta della Banca 
• i mezzi di informazione quale canale privilegiato per una corretta e trasparente 

comunicazione per il territorio; 
• i fornitori determinanti per la conduzione e lo sviluppo della Banca soprattutto per gli 

investimenti specifici ritenuti strategici per la Banca; 
• i partners con i quali attraverso la sottoscrizione di apposite convenzioni  permettono 

lo svolgimento di tutti i servizi bancari; 
• il terzo settore, le organizzazioni non governative, le realtà religiose del territorio nei 

cui confronti la Banca, anche se in maniera differente e specifica, mantiene relazioni 
necessarie per realizzare efficaci ed equilibrate politiche di sviluppo sociale ed 
ambientali; 

• le comunità territoriali ed i sistemi economici locali con cui la Banca mantiene 
relazione nel comune obiettivo di uno sviluppo sano della collettività; 

• i sindacati dei dipendenti quali portatori interessi comuni dei lavoratori; 
• le organizzazioni di particolari categorie di stakeholder ovvero le associazioni 

imprenditoriali, dei consumatori e dei soci e di tutte le altre associazioni di 
rappresentanza di interessi collettivi o diffusi; 

• le attività di vigilanza, gli enti locali e le altre amministrazioni pubbliche che 
esercitano poteri normativi e di controllo sulle attività imprenditoriali. 
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5. PRINCIPI ETICI GENERALI 

 

I principi del Codice Etico costituiscono la guida per le decisioni e azioni della Banca sia 
dal punto di vista morale sia per il bilanciamento degli interessi dei diversi Stakeholder 
così da ottenere la loro cooperazione al perseguimento della missione imprenditoriale 
dell’azienda. 

 

5.1. PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA E NON DISCRIMINAZIONE 

Ogni Stakeholder, sia esso individuo o insieme di persone, è ugualmente degno di 
considerazione e rispetto in quanto non è solo un mezzo per la realizzazione della 
missione dell’impresa, ma è un valore in sé, al quale l’attività dell’impresa è indirizzata. 

In virtù di questo principio la Banca ritiene che non siano ammissibili comportamenti che 
possano arrecare pregiudizio all’integrità e alla dignità di ogni persona, né 
discriminazioni in base a criteri di preferenza o esclusione arbitrari. 

Pertanto non possono costituire di per sé criteri di preferenza o di esclusione 
caratteristiche personali quali genere, orientamento sessuale, razza, nazionalità o etnia, 
credo politico e religioso, età, stato civile, aspetto fisico o disabilità. vincoli di parentela o 
di altra natura, nonché l’interesse personale di chi opera o un generico vantaggio per 
l’impresa non apprezzabile in termini di specifici costi e benefici economici. 

Non costituiscono violazioni del principio di non discriminazione eventuali trattamenti 
preferenziali rivolti a interlocutori che fanno parte di categorie a rischio di esclusione dal 
contesto economico e sociale in conseguenza di condizioni sociali o personali svantaggiate 
o che siano meritevoli di particolare attenzione per il loro ruolo sociale o definiti degni di 
particolare tutela dalla legge. 

 

5.2. PRINCIPIO DI PROMOZIONE DEL BENE COMUNE 

E’ nella Banca la responsabilità di svolgere le attività in modo da contribuire alla 
realizzazione del bene comune, inteso come quella condizione di benessere della società 
che discende dal fatto che tutti i suoi membri possano avere uguale opportunità di 
svolgere al meglio le proprie attività e realizzare i propri piani di vita secondo ideali di 
pieno sviluppo umano e di eccellenza professionale. 

 

5.3. PRINCIPIO DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE DEI TERRITORI 
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In tutto il territorio in cui è presente, la banca opera con lo stesso spirito di servizio e con 
una visione attenta alle loro peculiarità economiche e sociale, che deve essere compresa, 
rispettata e valorizzata per assecondarne lo sviluppo sostenibile nel lungo termine. 

Considera il contributo allo sviluppo del territorio non solo dal punto di vista della 
creazione di ricchezza, ma anche sottoil profilo della sua sostenibilità ambientale e 
sociale.  

 

5.4. PRINCIPIO DELLA CREAZIONE DI VALORE NEL LUNGO PERIODO PER 
TUTTI GLI STAKEHOLDER 

La creazione di valore per tutti gli Stakeholder è uno scopo primario della nostra attività 
d’impresa della Banca, non una mera dichiarazione formale o un intento strumentale. 

Ne consegue che l’impegno alla creazione di valore economico per i soci deve permettere 
nel contempo lo sviluppo dell’impresa, tenendo conto degli interessi di tutti gli 
Stakeholder. 

Dal momento che la reciproca dipendenza tra la creazione di valore e gli interessi di tutti 
gli Stakeholder si manifesta e può essere apprezzata solo nel lungo periodo, questo è per 
la Banca l’orizzonte temporale di riferimento. 

 

5.5. PRINCIPIO DI COOPERAZIONE 

La Banca è un’impresa cooperativa non solo per la forma giuridica, ma per il fatto che la 
sua finalità è il mutuo vantaggio dei suoi Stakeholder e il suo successo nel perseguirla 
dipende dalla cooperazione che riesce a sviluppare con e tra gli Stakeholder. 

Perciò, la natura cooperativa della Banca Popolare del Cassinate si riflette in una modalità 
di governo e gestione dell’impresa orientata a favorire la cooperazione di ogni 
Stakeholder. 

 

5.6. PRINCIPIO DI EQUITÀ E IMPARZIALITÀ VERSO GLI STAKEHOLDER 

 

L’equità nella distribuzione dei costi e dei benefici - in senso lato - è una condizione 
indispensabile per la cooperazione mutuamente vantaggiosa basata sulla fiducia. La 
Banca si impegna a mantenere con tutti gli Stakeholder una condotta improntata ad 
equità, intesa come proporzionalità sia rispetto all’importanza dei bisogni - di natura 
economica, finanziaria o sociale - per la cui soddisfazione lo Stakeholder che ne è 
portatore dipenda in misura rilevante dalla Banca, sia rispetto al contributo relativo che 
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ogni Stakeholder offre alla creazione di valore da parte della Banca, individualmente o 
insieme ad altri Stakeholder. 

I diversi Stakeholder sono portatori di interessi e aspettative non sempre tra loro 
convergenti e pertanto la Banca riconosce che la ricerca di soluzioni di reciproco 
vantaggio attraverso il loro equo bilanciamento presuppone che la Banca sia orientata a 
risolvere ogni divergenza con imparzialità di trattamento. 

 

5.7. PRINCIPIO DI SOBRIETÀ DEGLI INCENTIVI E MOTIVAZIONE MORALE 
DEI COLLABORATORI 

La Banca crede che le persone nello svolgimento delle loro attività lavorative generino 
valore maggiore quando si realizzano collaborazione reciproca e spirito di squadra, 
condizioni che, per essere sostenute, necessitano della fiducia nella giustizia delle 
procedure di funzionamento dell’impresa e nel mutuo riconoscimento dei meriti. 

A tal fine, le remunerazioni devono essere improntate a equità rispetto alla qualità e 
quantità della prestazione lavorativa ed offrire adeguata incentivazione in relazione ai 
contributi prestati e ai risultati ottenuti, in modo che ogni collaboratore continui a dare il 
proprio apporto anche in considerazione del suo apprezzamento morale verso 
l’organizzazione in cui opera. 

 

5.8. PRINCIPIO DI LEGITTIMITÀ E NON ABUSO DELL’AUTORITÀ 

Le relazioni di gerarchia e di autorità all’interno dell’impresa sono funzionali al suo buon 
funzionamento e quindi al perseguimento degli interessi di tutti gli Stakeholder. La Banca 
sente pertanto la responsabilità di esercitare l’autorità in maniera legittima, sulla base 
della fiducia, liberamente riconosciuta, che le decisioni siano sempre assunte in 
conformità con la legge e nel rispetto dei principi etici, evitando ogni abuso inteso come 
volontà di espropriare gli investimenti o gli apporti di qualsiasi Stakeholder o di 
approfittare della cooperazione di qualcuno per avvantaggiare o svantaggiare 
iniquamente qualcun altro o di trarre unilateralmente vantaggio dalla propria posizione 
gerarchica. 

 

5.9. PRINCIPIO DI LEGALITÀ E COLLABORAZIONE ISTITUZIONALE 

In una società bene ordinata, la salvaguardia di beni pubblici e comuni, il coordinamento 
affidabile delle attività private, la garanzia dei diritti di libertà, civili, sociali ed economici 
dei cittadini e l’equità sociale, dipendono dall’osservanza generalizzata del principio di 
autorità e della legge, posta al di sopra di ogni potere personale e discrezionale di singoli e 
organizzazioni. 
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Per questo motivo, il perseguimento degli interessi della Banca Popolare del Cassinate, 
dei singoli membri dell’organizzazione o di altri soggetti con cui la Banca intrattiene 
relazioni non può mai giustificare comportamenti contrari alle legge in cui la Banca stessa 
opera. 
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6. PRINCIPI DI CONDOTTA NELLE RELAZIONI CON GLI 
STAKEHOLDER 

Nei confronti dei diversi Stakeholder la Banca riconosce di avere responsabilità e  assume 
impegni che discendono direttamente dai principi etici generali enunciati e che sono qui 
declinati in principi di condotta rivolti alla generalità degli Stakeholder e a singole 
categorie di essi. 

 

6.1. RELAZIONI CON LA GENERALITÀ DEGLI STAKEHOLDER 

 

Corporate governance 

Al fine di perseguire la propria missione imprenditoriale e sociale con equità e 
imparzialità nei confronti di tutti gli Stakeholder, con i quali intrattiene relazioni di tipo 
cooperativo, la Banca adotta soluzioni organizzative e di governo societario che, 
attraverso la chiara distinzione dei ruoli e delle responsabilità, l’appropriato 
bilanciamento dei poteri e la separazione dei compiti, l’equilibrata composizione degli 
organi, l’efficacia dei controlli, il presidio di tutti i rischi aziendali e l’adeguatezza dei flussi 
informativi, assicurino una sana e prudente gestione nel pieno rispetto - sostanziale oltre 
che formale - delle normative di legge e regolamentari pro-tempore vigenti e dei codici di 
autoregolamentazione che sono stati o che saranno adottati, nonché dei valori aziendali e 
dei principi di questo Codice Etico. 

Gli organi societari sono coinvolti nel processo di adozione del Codice e hanno specifiche 
responsabilità in ordine alla sua attuazione, come definito nei paragrafi 2 e 7. 

 

Prevenzione delle attività criminose 

La Banca si impegna ad adottare tutte le misure necessarie a prevenire la commissione 
dei reati e/o l’assunzione di comportamenti collusivi da parte del personale e/o di 
soggetti che comunque operano in nome, per conto o nell’interesse della Banca, con 
particolare riferimento al rischio di coinvolgimento - sia diretto sia indiretto, anche 
involontario - in reati di corruzione e concussione, reati societari, fiscali e di truffa ai 
danni dello Stato, abusi di mercato, criminalità informatica, traffico illecito di armi, 
stupefacenti e tabacchi, riciclaggio e impiego di denaro proveniente da attività illecite, 
supporto al terrorismo, usura, reati in materia di salute e sicurezza sul lavoro, reati 
ambientali e comunque ogni altro reato per cui sia prevista la responsabilità 
amministrativa ovvero obblighi in capo alla Società. 

La Banca assicura collaborazione attiva nell’assolvimento degli obblighi normativi (es. in 
materia di identificazione e adeguata verifica della clientela e valutazione del rischio, 
segnalazione di operazioni sospette, limitazioni all’uso del contante) attraverso 
appropriate soluzioni organizzative, idonei sistemi di monitoraggio e controllo, adeguati 
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programmi di formazione del personale e un approccio prudenziale nella gestione dei 
rapporti. 

 

Tutela dei soci 

Premesso che questa materia è regolata da norme di legge alle quali la Banca si attiene, a 
tutti gli Stakeholder assicura  parità di informazione sui dati economici, finanziari e di 
governance, senza discriminazioni e senza comportamenti preferenziali, attraverso la 
massima diffusione delle informazioni, salvo i limiti di riservatezza imposti da doveri 
morali superiori, coerenti con i principi statuiti in questo Codice, oppure dalle norme di 
legge o regolamentari. 

La Banca garantisce la massima riservatezza e correttezza nella gestione e diffusione delle 
informazioni privilegiate attraverso idonei presidi organizzativi e si impegna ad adottare 
misure di sicurezza adeguate affinché siano rispettati i criteri di fedele, corretta, 
trasparente, puntuale e tempestiva comunicazione al pubblico delle stesse informazioni 
privilegiate, qualora imposto o consentito dalla legge o da regolamenti. Il medesimo 
impegno viene assunto circa il trattamento delle informazioni su operazioni relative a 
strumenti finanziari dell’emittente, effettuate dalle persone rilevanti nell’ambito della 
struttura aziendale. 

La Banca si impegna inoltre a contrastare e prevenire l’utilizzo improprio delle 
informazioni privilegiate, oppure interne, relative sia alla Banca che alle sue controparti, 
per fini diversi da quelli istituzionali, ovvero per l’effettuazione di operazioni personali su 
strumenti finanziari avvalendosi indebitamente di tali informazioni, e adotta le misure 
necessarie a prevenire la diffusione di notizie false o il compimento di operazioni simulate 
o di altri artifizi idonei aprovocare sensibili alterazioni dei mercati finanziari (es. 
manipolazioni di mercato). 

 

Riservatezza dell’identità e dei dati personali 

Nel presupposto del pieno rispetto delle norme di legge, la raccolta e il trattamento dei 
dati personali avvengono sempre nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, 
nonché della dignità degli interessati. In particolare, la Banca: 

• impronta le operazioni di trattamento dei dati personali a principi di liceità, 
correttezza, pertinenza e completezza,raccogliendo solo i dati necessari per scopi 
determinati, espliciti e legittimi e mantenendoli solo per il tempo necessario agli scopi 
per cui sono stati raccolti; 

• garantisce a tutti gli interessati l’informativa sui loro diritti inmateria di privacy e la 
comunicazione in forma intellegibile dei loro dati personali e delle finalità e modalità 
di trattamento degli stessi e cura che ogni attività di comunicazione (in particolare 
campagne commerciali e azioni di marketing) sia rivolta a soggetti che hanno espresso 
un esplicito consenso; 

• adotta specifiche misure di sicurezza atte a prevenire perdite, trattamenti non 
autorizzati e usi illeciti o non corretti dei dati personali e/o accessi non autorizzati alle 
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banche dati e al sito Internet della azienda, anche con riferimento ai servizi resi 
attraverso i canali a distanza (es. telefono e Internet). 

 

 

Formulazione ed esecuzione dei contratti 

In virtù dei principi di equità e imparzialità di trattamento degli Stakeholder e nel 
presupposto del pieno rispetto delle norme di legge, la Banca si impegna a non attuare 
comportamenti opportunistici che possano consentire di trarre indebito profitto dalle 
relazioni contrattuali e in particolare si impegna a: 

• formulare contratti completi e comprensibili, anche rispetto alle clausole condizionali 
sugli eventi rilevanti che possono accadere e la cui sottoscrizione sia basata sulla 
conoscenza delle conseguenze possibili e delle alternative reali, astenendosi 
dall’enfatizzare o indurre falsamente a credere che le alternative preferite dalla Banca 
siano anche le uniche possibili o dal sottacere le aree di potenziale conflitto di 
interessi; 

• eseguire scrupolosamente ogni contratto o incarico secondo i termini concordati, 
anche quando ciò non sia perfettamente verificabile da parte dell’interlocutore 
interessato o di terzi. 

 

Registrazioni contabili e bilancio 

La Banca adotta procedure contabili e sistemi di controllo volti ad assicurare la 
tempestiva, corretta e completa rilevazione dei fatti di gestione e la redazione di 
situazioni contabili nel pieno rispetto delle norme di legge e dei principi contabili 
applicabili, in modo da garantire la corretta e veritiera rappresentazione dei risultati 
economici, patrimoniali e finanziari della Banca. A tal fine, in particolare: 

• ogni operazione o transazione deve essere autorizzata, verificabile, legittima, coerente 
e congrua e deve riflettere ciò che risulta dalla documentazione di supporto; 

• l’attività svolta deve essere adeguatamente documentata, al fine di consentire le 
opportune analisi e verifiche, sia interne che della società di revisione e delle autorità 
competenti;  

• la documentazione di supporto deve essere agevolmente reperibile e archiviata 
secondo opportuni criteri, che ne consentano una facile consultazione anche da parte 
degli enti interni ed esterni abilitati al controllo; 

• il bilancio della Banca deve rispondere rigorosamente ai principi generali di 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale economica e 
finanziaria nel rispetto della normativa vigente. 

I dipendenti e i collaboratori sono tenuti a garantire corretta esposizione, completezza, 
chiarezza e tempestività di informazioni, sia all’interno che all’esterno, nonché la massima 
accuratezza nell’elaborazione, custodia e aggiornamento di dati e informazioni contabili e 
societarie. 
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Tutela e promozione dei diritti umani 

Pur considerando il fatto che la Banca opera in un contesto politico-sociale in cui la tutela 
e la promozione dei diritti umani sono principi consolidati, ritiene doveroso impegnarsi 
affinché non solo da parte sua ma anche da parte dei nostri Stakeholder siano rispettati 
tali diritti, e in particolare: 

• il diritto all’integrità e alla dignità personale, evitando qualsiasi coinvolgimento, anche 
indiretto e involontario, nella violazione dei diritti fondamentali alla vita, 
all’incolumità e alla libertà individuale, soprattutto con riferimento all’utilizzo di 
lavoro minorile  e di lavoro forzato od obbligatorio e a qualsiasi altra forma di 
sfruttamento dei minori, delle donne e delle minoranze; 

• il diritto alla salute, alla sicurezza e allo sviluppo economico sostenibile. 

 

Rispetto e tutela dell’ambiente 

Riconoscendo l’interesse delle generazioni future a una possibilità di vita che non sia 
pregiudicata dalla scarsità delle risorse naturali, dal degrado dell’ambiente e dai 
cambiamenti climatici causati da comportamenti non responsabili delle generazioni 
attuali, la Banca considera prioritario gestire proattivamente le responsabilità di natura 
ambientale, sia verso le comunità in cui opera sia verso le generazioni future, in un’ottica 
di medio-lungo termine. 

 

6.2. RELAZIONI CON IL PERSONALE 

 

Il personale rappresenta un patrimonio distintivo di valori, capacità e conoscenze, che la 
Banca si impegna a tutelare e sviluppare in un contesto meritocratico e di accrescimento 
continuo delle competenze, a vantaggio della Società e dell’intero sistema economico e 
sociale in cui operiamo. 
 
Pertanto la Banca evita qualsiasi forma di lavoro irregolare e utilizza le forme di lavoro 
temporaneo in modo conforme alle caratteristiche e alle finalità di questi istituti previste 
dalle norme vigenti, agevola l’accoglienza e la migliore integrazione e abilitazione al ruolo 
delle nuove risorse e riconosce il valore di quelle iniziative, anche di carattere 
mutualistico e di volontariato aziendale, che, valorizzando gli interessi personali e il 
significato sociale della presenza della Banca Popolare del Cassinate sul territorio, 
contribuisce ad alimentare la coesione sociale interna e lo spirito di solidarietà. 
 
La Banca persegue inoltre la tutela dell’integrità psico-fisica dei propri dipendenti e 
collaboratori, promuovendo la salute e sicurezza sul luogo di lavoro e l’attenzione a stili di 
vita responsabili anche nel privato: cura la qualità dell’ambiente, degli strumenti e dei 
posti e metodi di lavoro, attua programmi di informazione e di formazione finalizzati ad 
impartire adeguate istruzioni ai lavoratori e a diffondere la cultura della responsabilità 
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per sé e per gli altri, valuta e gestisce i rischi e cerca di eliminarli alla fonte, 
programmando la prevenzione e dando priorità alle misure di protezione collettiva. 
 
A tutto il personale, senza alcuna discriminazione arbitraria, la Banca si impegna ad 
assicurare:  
• procedure di selezione trasparenti, basate sulla verifica di requisiti professionali e 
psicoattitudinali richiesti dal profilo, che consentano di ricostruire sempre il percorso 
decisionale, evitino l’insorgere di conflitti di interesse, favoritismi e forme di clientelismo 
o di nepotismo e garantiscano a tutti gli interessati parità di accesso alle informazioni 
sulle posizioni aperte, tempi certi di svolgimento dell’iter e comunicazioni tempestive 
degli esiti; 
• pari opportunità di crescita professionale e di accesso all’offerta formativa, ai livelli 
retributivi e agli avanzamenti di ruolo/carriera,  dedicando particolare attenzione alle 
esigenze dei giovani,  alla conciliazione degli impegni professionali e familiari e alla 
valorizzazione delle diversità (diversity management), con riferimento anche alle 
problematiche di genere; 
• politiche e sistemi di gestione improntati a criteri di equità,  coerenza, univocità e 
meritocrazia, nel rispetto delle competenze acquisite, delle prestazioni erogate e del 
potenziale di crescita individuale; 
• sistemi retributivi e di incentivazione che valorizzino l’apporto individuale e di squadra 
al raggiungimento degli obiettivi aziendali, anche attraverso la partecipazione economica 
ai risultati conseguiti, e favoriscano la comprensione e la condivisione di obiettivi non 
solo economici; 
• una formazione continua lungo tutta la vita lavorativa, per sostenere efficacemente la 
valorizzazione delle potenzialità individuali, in coerenza con il proprio ruolo e sviluppo di 
carriera, con percorsi formativi strutturati, che tengano conto di obiettivi di sviluppo delle 
conoscenze e capacità professionali e della qualità dei comportamenti manageriali per la 
guida e la motivazione dei collaboratori e di una completa e corretta conoscenza della 
normativa per la regolare esecuzione dell’attività operativa e per la gestione efficace ed 
eticamente corretta delle relazioni; 
• un’adeguata circolazione delle informazioni attraverso attività di comunicazione interna 
ispirate a criteri di completezza, tempestività, chiarezza e trasparenza, per la condivisione 
del patrimonio di valori, conoscenze ed esperienze aziendali e per la partecipazione 
consapevole di ogni collaboratore alla realizzazione delle politiche e degli obiettivi 
aziendali; 
• piena ed effettiva libertà di associazione e di partecipazione all’attività sindacale, 
astenendoci da qualsiasi forma di pressione nei confronti dei rappresentanti sindacali, 
delle organizzazioni sindacali e dei loro esponenti; 
• un canale di ascolto dedicato e riservato per il trattamento di questioni inerenti il 
rapporto di lavoro e per la soluzione di problemi e situazioni di insoddisfazione nelle 
relazioni con superiori, colleghi e collaboratori, impegnandoci a valutare le istanze in 
tempi ragionevoli e a mantenere informato l’interessato nel corso della pratica. 
 
La Banca si impegna ad adottare sistemi retributivi coerenti con le politiche di prudente 
gestione del rischio e con le strategie di lungo periodo dell’impresa in attuazione delle 
disposizioni di vigilanza vigente tempo per tempo, assicurando, tra l’altro, il corretto 
bilanciamento tra le componenti fisse e quelle variabili della remunerazione. Con 
particolare riferimento agli amministratori e all’alta dirigenza, eventuali forme di 
retribuzione incentivante, qualora fossero basate su strumenti finanziari o collegate alla 
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performance aziendale, saranno parametrate al rischio assunto dall’impresa e strutturate 
in modo da evitare conflitti di interessi in un’ottica di lungo periodo, assicurando il 
collegamento del compenso con risultati effettivi e duraturi e la sua coerenza con la 
cultura aziendale. I sistemi retributivi saranno oggetto di informativa alla generalità degli 
Stakeholder. 
 
A tal fine incombe l’obbligo a carico del personale di non avvalersi di strategie di 
copertura personale o di assicurazioni sulla retribuzione o su altri aspetti che possano 
alterare o inficiare gli effetti di allineamento a rischi insiti nei meccanismi retributivi. 
 
A tutte le organizzazioni sindacali la Banca assicura rapporti improntati alla parità di 
trattamento e al confronto aperto e costruttivo, basato sul reciproco rispetto, per tutte le 
scelte che possono avere un impatto sul personale e per la costante verifica della loro 
attuazione e del clima aziendale. 
Al personale in quiescenza si impegna ad offrire occasioni di coinvolgimento, 
comunicazione e informazione, al fine di mantenerne vivo il senso di appartenenza e 
promuoverne il ruolo di testimone e sostenitore dei valori e della reputazione aziendale. 
 

6.3. RELAZIONI CON I SOCI 

 

A tutti gli azionisti la Banca si impegna a garantire un profilo di rischio contenuto, 
un’elevata solidità patrimoniale e una capacità di creazione di valore nel medio-lungo 
termine attraverso: 

• una politica dei dividendi attenta sia alle attese di congrua remunerazione periodica 
del capitale sia al mantenimento di un corretto livello di patrimonializzazione ; 

• il rispetto di adeguati livelli patrimoniali e degli interessi di tutti gli azionisti nelle 
operazioni sul capitale. 

Inoltre agli azionisti la Banca assicura: 

• equità e correttezza nell’applicazione dei criteri di ammissione a socio, ove previsti 
dallo Statuto sociale; 

• la più ampia possibilità di partecipazione diretta ai lavori assembleari, quale momento 
privilegiato di confronto sulla gestione dell’impresa; 

• l’effettivo e corretto esercizio dei diritti assembleari, nel rispetto delle disposizioni 
statutarie e del regolamento assembleare pro-tempore vigente, e in particolare 
l’esercizio del diritto di voto consapevole e libero da condizionamenti, fornendo 
sempre informazioni corrette, chiare ed esaustive in relazione alle decisioni da 
assumere; 

• l’uniformità dei criteri di applicazione delle agevolazioni nell’accesso ai prodotti e 
servizi della Banca ai propri soci in attuazione dello spirito cooperativo. 
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6.4. RELAZIONI CON I CLIENTI 

 

Con la propria clientela la Banca intende sviluppare relazioni economiche durature, 
basate sulla fiducia e soddisfazione reciproca. A tal fine l’attività commerciale è 
improntata a una rigorosa etica professionale orientata alla correttezza sostanziale delle 
relazioni e al miglioramento continuo delle prestazioni attraverso un’adeguata 
identificazione dei bisogni e un servizio caratterizzato da elevata professionalità, 
affidabilità e accuratezza. 

In tutti gli ambiti di attività in cui opera la Banca si impegna ad adottare pratiche 
commerciali e di marketing responsabili e a rispettare sempre gli interessi del cliente 
attraverso: 

• modelli di servizio che, riconoscendo pari dignità alla clientela, assicurino ad ogni 
cliente livelli di relazione coerenti con l’intensità e il valore del rapporto e adeguati 
alla complessità delle esigenze da soddisfare; 

• prodotti e servizi di cui il cliente possa valutare l’effettiva rispondenza alle proprie 
esigenze, con proposte commerciali trasparenti e confrontabili, basate su informazioni 
precontrattuali corrette, chiare e non fuorvianti e clausole contrattuali complete, 
chiare e comprensibili, che favoriscano la piena consapevolezza degli accordi 
sottoscritti con particolare riferimento alla struttura, alle caratteristiche e ai rischi 
tipicamente connessi alle operazioni da effettuare; 

• comunicazioni chiare e tempestive sullo stato dei rapporti in essere, sulle variazioni 
delle condizioni che regolano i rapporti e su ogni altra modifica dei contratti in essere; 

• l’adozione, nel rispetto dei dettati normativi, delle misure necessarie per identificare e 
gestire eventuali conflitti di interesse, fornendo in proposito adeguata 
informativa;l’astensione da qualsiasi pratica commerciale scorretta e da qualsiasi 
forma di pubblicità ingannevole o comunque non pienamente rispondente alla qualità 
dei prodotti e servizi reclamizzati; 

• il costante monitoraggio dei livelli di soddisfazione della clientela, sia attraverso 
indagini statistiche sia attraverso un preciso orientamento della rete commerciale, e la 
gestione dei reclami come opportunità di miglioramento, perseguendone la soluzione 
sostanziale e non solo formale e ricercando elementi di convergenza con il cliente per 
ripristinare un rapporto di reciproca soddisfazione;  

• informazioni chiare ed esaustive sulle modalità di inoltro dei reclami e di accesso agli 
organismi indipendenti per la risoluzione delle controversie (es. Ombudsman e 
Arbitro Bancario Finanziario) 

Ai risparmiatori, nella prestazione dei servizi di investimento, la Banca assicura la 
massima diligenza nelle valutazioni di adeguatezza e appropriatezza delle operazioni e 
degli strumenti finanziari proposti o richiesti, in coerenza con le loro esigenze e il loro 
profilo di rischio. 

In attuazione del principio dello sviluppo sostenibile del territorio in cui opera, intende 
mantenere e valorizzare lo stretto rapporto con le economie locali, con particolare 
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riferimento al tessuto delle piccole e medie imprese, sostenendo la creazione e la crescita 
delle attività che creano valore per il territorio. A tal fine si adopera per: 

• assistere le imprese nel perseguimento di assetti finanziari e patrimoniali equilibrati, 
con un’adeguata gamma di prodotti all’uopo predisposti; 

• massimizzare la capacità di valutazione delle imprese e dei progetti che finanzia anche 
rispetto ai relativi rischi e benefici di natura sociale e ambientale; 

• sostenere le imprese anche nei momenti di difficoltà, pur nel rispetto dei criteri di una 
diligente ponderazione del rischio, tenendo conto delle prospettive di ripresa fondate 
su validi progetti e capacità imprenditoriali. 

La Banca dedica particolare attenzione allo sviluppo di prodotti e servizi e all’adozione di 
politiche commerciali e creditizie capaci di produrre elevati benefici sociali per le 
comunità locali in termini di: 

• accesso ai servizi finanziari delle fasce deboli di consumatori, quale importante fattore 
di inclusione delle persone nella comunità sociale; 

• finanziamenti in linea con le effettive esigenze del cliente e sostenibili in rapporto ai 
suoi flussi finanziari e di reddito; 

• eliminazione delle barriere fisiche e culturali per garantire la fruibilità dei servizi e 
l’accessibilità degli uffici/filiali a tutti i clienti; 

• sostegno allo sviluppo delle imprese sociali e delle altre organizzazioni senza scopo di 
lucro, che costituiscono un significativo fattore di coesione sociale e di promozione 
della persona; 

La Banca è aperta al confronto con tutte le associazioni di categoria per il miglioramento 
dei livelli di servizio e l’incremento delle occasioni di cooperazione, anche in funzione di 
un impegno comune alla promozione dell’educazione finanziaria.  

Nella partecipazione a gare pubbliche per l’appalto di servizi opera nel rispetto della legge 
e della corretta pratica commerciale e formula offerte coerenti con le nostre strategie e 
con i piani e le procedure aziendali. 

6.5. RELAZIONI CON I FORNITORI 

 

La Banca riconosce l’importanza di relazioni con i fornitori improntate a reciproca 
indipendenza, fiducia, correttezza, trasparenza e affidabilità per garantire l’acquisizione 
dei beni e servizi necessari adassicurare l’efficienza e la continuità dei processi produttivi 
aziendali. 

A tal fine adotta processi di acquisto orientati alla ricerca del miglior rapporto 
qualità/prezzo in funzione delle esigenze espresse dagli utenti dei beni e servizi oggetto 
di fornitura, sulla base di requisiti di economicità, qualità e affidabilità tecnica, 
commerciale e finanziaria e della periodica valutazione dei livelli di servizio.  

A tutti i fornitori assicura: 
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• procedure di selezione chiare e trasparenti, che garantiscano parità di informazioni e 
pari possibilità di accesso all’offerta; 

• condizioni di corretta e leale concorrenza nello svolgimento delle trattative, anche 
attraverso la prevenzione e il contrasto di qualsiasi forma di conflitto di interessi e del 
perseguimento di interessi diversi da quello della Banca; 

• un confronto costante e costruttivo per l’individuazione delle aree di miglioramento 
della relazione, con particolare riferimento alla trasparenza e al rispetto delle condizioni 
contrattuali. 

A garanzia dell’indipendenza dei fornitori, cerca di evitare l’instaurazione di rapporti in 
esclusiva o caratterizzati da eccessiva dipendenza economica dalla banca. Nel caso di 
rapporti di lunga durata, che comportano investimenti di natura specifica di reciproco 
vantaggio, opera per garantire in modo equo il rispetto degli impegni e delle aspettative 
su cui si fonda la relazione contrattuale. 

I fornitori più significativi sono tenuti ad accettare il presente Codice Etico nell’ambito dei 
relativi rapporti contrattuali. Tutti i fornitori sono tenuti a: 

• rispettare tutte le norme di legge e regolamentari, nonché gli eventuali codici di 
autodisciplina adottati, con particolare riferimento agli aspetti ambientali e di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro; 

• fornire informazioni chiare, complete, veritiere e corrette in sede di trattativa e di 
instaurazione dei rapporti contrattuali e astenersi dall’effettuare offerte che non siano 
coerenti con le proprie capacità tecniche, commerciali e finanziarie o che siano 
incoerenticon le normali condizioni di mercato; 

• non divulgare le informazioni riservate relative alla Società e/o a sue controparti e 
partner commerciali di cui venissero a conoscenza nell’ambito del rapporto e astenersi da 
qualsiasi condotta che possa creare pregiudizio alla reputazione della Banca o 
pregiudicare il normale svolgimento della sua attività; 

• acconsentire, ove richiesto, all’effettuazione di ispezioni e sopralluoghi presso le proprie 
sedi e unità operative, per la verifica dei requisiti richiesti nell’ambito dei processi di 
selezione e di aggiudicazione delle forniture; 

• astenersi dal dare, promettere, offrire, accettare o ricevere denaro, regali, omaggi, 
ospitalità o qualsiasi altra utilità o beneficio nei rapporti con il personale della Banca al 
fine di conseguireindebiti vantaggi nell’assegnazione delle forniture; 

• segnalare alla Banca, nelle modalità previste, qualsiasi violazione o sospetta violazione 
del Codice, da chiunque commessa, di cui venissero a conoscenza. 

Nel caso in cui un fornitore ponga in essere comportamenti contrari al presente Codice, la 
Banca è legittimata ad assumere provvedimenti che possono arrivare alla risoluzione del 
contratto e alla preclusione di ulteriori rapporti in via temporanea o definitiva, oltre al 
risarcimento degli eventuali danni subiti. 
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6.6. RELAZIONI CON LA COLLETTIVITÀ 

 

I rapporti con le autorità di vigilanza e gli enti regolatori del mercato sono fondati su 
criteri di indipendenza, trasparenza e professionalità e sono gestiti nell’ottica di: 

• minimizzare i rischi di non conformità e i correlati rischi operativi e reputazionali 
attraverso il costante miglioramento dei processi e la promozione nel personale della 
cultura della conformità; 

• adempiere con puntualità agli obblighi periodici di comunicazione e segnalazione 
assicurando la completezza, l’integrità e la verità delle notizie e dei dati e l’oggettività 
delle valutazioni; 

• collaborare attivamente alle indagini istruttorie, fornendo le informazioni, i documenti e 
i dati richiesti senza reticenze, omissioni o ritardi; 

• contribuire attivamente all’individuazione di soluzioni e all’attuazione di iniziative per 
una migliore regolazione del settore e dei mercati, con particolare riferimento alla 
repressione delle frodi e al contrasto delle attività criminose. 

Il confronto con i concorrenti costituisce un’opportunità di miglioramento delle 
performance e di affermazione di un’identità distintiva per eticità e coerenza di 
comportamento.  

La Banca riconosce il valore sociale di corretti rapporti con le istituzionie pertanto 
l’assunzione di impegni e la gestione dei rapporti di qualsiasi genere con le istituzioni 
pubbliche, o comunque di interesse pubblico o generale, avviene nella rigorosa 
osservanza delle disposizioni di legge e regolamentari applicabili, con spirito di 
collaborazione e nel rispetto dei ruoli. Al fine di non compromettere in alcun modo 
l’integrità e la buona reputazione della Banca: 

• gli interessi della Banca sono rappresentati in modo trasparente, rigoroso e coerente, 
evitando atteggiamenti e comportamenti che possano essere interpretati, da un 
osservatore terzo e imparziale, come atti destinati a ottenere vantaggi e favori in modo 
improprio o indebito; 

• i modelli organizzativi sono idonei a prevenire e contrastare l’insorgere di conflitti di 
interessi, la commissione di reati e ogni forma di pressione, diretta o indiretta, finalizzata 
ad influenzare impropriamente le decisioni o l’operato dell’istituzione interessata o di 
altro soggetto demandato a gestire i rapporti con il personale dell’istituzione (inclusa 
l’offerta di lavoro al personale e relativi familiari di enti e istituzioni con cui sono in corso 
trattative o rapporti commerciali o da cui siamo sottoposti a controlli, ispezioni e 
verifiche); 

• i canali di comunicazione sono mantenuti, senza alcun tipo di discriminazione o 
comportamento preferenziale, esclusivamente attraverso le unità aziendali preposte e 
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regolarmente autorizzate. La Banca si adopera affinché tutte le comunicazioni - e in 
particolare le comunicazioni di bilancio e ogni altra comunicazione obbligatoria - siano 
rese con puntualità e siano complete, veritiere e corrette; 

• piena collaborazione viene assicurata a tutte le autorità nella lotta alla corruzione, 
all’usura, al riciclaggio, al terrorismo e ad ogni altro reato connesso all’esercizio 
dell’impresa (es. ai sensi del D.Lgs.231/2001), attraverso la predisposizione di risorse e 
strumenti adeguati per la tempestiva esecuzione delle operazioni richieste nel rispetto 
della normativa vigente; 

• eventuali contributi, finanziamenti o altre erogazioni, comunque denominate, concesse 
dallo Stato, dalla Comunità Europea o da altri soggetti pubblici a favore della Banca non 
saranno utilizzati per scopi diversi da quelli per i quali sono stati assegnati. 

Le relazioni con organi di informazione sono intrattenute dalle unità aziendali preposte o 
sono da queste regolarmente autorizzate nel rispetto dei criteri di correttezza, 
trasparenza, indipendenza e parità di rapporti e sono finalizzate ad offrire 
sistematicamente informazioni affidabili e pertinenti sull’attività, la struttura, la 
situazione finanziaria dell’impresa, le sue politiche e strategie, anche di natura sociale e 
ambientale 

 

6.7. RELAZIONI CON LE COMUNITÀ E I SISTEMI ECONOMICI LOCALI 

La Banca ritiene che la qualità e la profondità delle relazioni con le comunità e i sistemi 
economici locali sia cruciale per essere riconosciuti come banca del territorio, presente e 
vicina, effettivamente partecipe della loro crescita e motore del loro sviluppo. 

In attuazione dello spirito cooperativo della Banca, contribuisce ai bisogni non solo 
materiali della collettività in risposta alle richieste avanzate da organizzazioni non profit, 
enti e associazioni di varia natura. Sostiene attività e progetti di tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico, culturale e naturale, di istruzione e formazione dei giovani, di ricerca 
scientifica e universitaria, di carattere umanitario e di assistenza sociale e sanitaria, in 
ambito artistico, sportivo e ricreativo, secondo logiche di solidarietà, sussidiarietà e 
mutualità. 

Non sono ammesse erogazioni - dirette o indirette e sotto qualsiasi forma - a partici 
politici, movimenti, comitati e altre organizzazioni politiche, loro rappresentanti e 
candidati, congressi o feste con finalità di propaganda politica. 

A tutte le organizzazioni senza scopo di lucro di cui sostiene, con erogazioni liberali e 
sponsorizzazioni, la produzione di beni e servizi pubblici o sociali sono assicurate: 

• procedure di selezione degli interventi ispirate a criteri di trasparenza, efficienza, 
efficacia, sostenibilità e coerenza delle iniziative con i valori e il radicamento territoriale 
della Banca, tenendo conto dell’urgenza dei bisogni e delle cause sociali da soddisfare; 

• indipendenza di valutazione e assenza di conflitti di interessi. 
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Tutte le iniziative assunte sono adeguatamente documentate e motivate e sono gestite 
esclusivamente dalle strutture competenti, dedicando particolare attenzione alla 
trasparenza e correttezza dei rapporti con le istituzioni pubbliche a qualsiasi livello. 
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7. MODALITÀ DI ATTUAZIONE E CONTROLLO 

7.1. DIFFUSIONE 

Il documento è a disposizione degli Stakeholder in formato cartaceo ed elettronico 
attraverso canali differenziati che includono: 

• i siti Internet e la rete Intranet della Banca; 
• la rete delle filiali. 

Il Codice deve essere portato a conoscenza dei componenti degli organi di gestione e di 
controllo all’atto della nomina, di tutti i dipendenti prima dell’assunzione e di tutti i 
collaboratori, consulenti e fornitori; deve altresì rientrare nei programmi formativi per 
tutti i dipendenti e collaboratori, in funzione dei diversi ruoli e livelli di responsabilità. 

7.2. ATTUAZIONE 

Tutte le strutture operative e direttive della Banca si impegnano a diffondere e 
promuovere al proprio interno e presso gli Stakeholder la conoscenza, la comprensione e 
il rispetto del Codice. In tale contesto: 

• ciascun responsabile di unità organizzativa aziendale - in quanto presidio di controllo 
di primo livello - è tenuto a esercitare le proprie prerogative di supervisione e 
controllo sulle risorse soggette alla propria responsabilità anche in relazione al 
rispetto, formale e sostanziale, dei principi e delle prescrizioni del presente Codice e 
da questo richiamate; 

• attraverso le attività di monitoraggio e controllo attribuite alle strutture aziendali 
nell’ambito del sistema dei controlli interni, la Banca verifica che l’impianto 
regolamentare e organizzativo aziendale sia coerente con l’obiettivo di prevenire la 
violazione del Codice Etico e accerta l’effettiva rispondenza dei comportamenti 
individuali e delle operazioni effettuate ai principi etici generali e ai principi di 
condotta statuiti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



27 
 

 

7.3. SEGNALAZIONE E GESTIONE DELLE VIOLAZIONI 

Le segnalazioni di eventuali violazioni del Codice vanno inoltrate in forma scritta e non 
anonima a:  

BANCA POPOLARE DEL CASSINATE 
Direzione Centrale – Responsabile Uff. Controlli Interni 
Piazza A. Diaz 14 
03043 Cassino FR 
 
oppure all’indirizzo di posta elettronica  

codice.etico@bancapopolaredelcassinate.it. 

L’ufficio Controlli Interni della Direzione registrerà la segnalazione pervenuta, ne 
effettuerà una prima valutazione per determinarne i profili di rilevanza e provvederà a 
inoltrarla alla Direzione Generale che, a sua volta, provvederà ad informare il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio sindacale. Allo stesso verrà inviata una ulteriore eventuale 
comunicazione nella qualità di Organismo di Vigilanza, qualora la presunta violazione 
fosse rilevante ai fini della normativa ex D.Lgs. 231/01. 

Le segnalazioni pervenute saranno mantenute strettamente riservate, fatti salvi gli 
obblighi di legge. I segnalanti sono garantiti da qualsiasi forma di ritorsione, 
discriminazione o penalizzazione, fatto salvo il diritto della Banca di agire a tutela della 
reputazione propria e del proprio personale e a ristoro di eventuali danni patiti in 
conseguenza di segnalazioni avanzate in mala fede. 
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8. SANZIONI 

L’osservanza delle norme contenute nel Codice è considerata parte essenziale delle 
obbligazioni con i soggetti tenuti a rispettarlo. La Banca adotta il giusto rigore nel 
trattamento delle violazioni al Codice, da chiunque commesse, impegnandosi a prevedere 
e irrogare, con coerenza, imparzialità e uniformità, sanzioni proporzionate alla gravità 
delle violazioni. Salvo il caso di comportamenti fraudolenti, recidivi o di particolare 
gravità, la Banca considera opportuna l’attuazione di interventi correttivi di formazione e 
sensibilizzazione, fatta salva l’adozione di sanzioni disciplinari e contrattuali. 

In particolare, la violazione da parte del personale dipendente dei principi fissati nel 
Codice Etico e nell’allegato Codice di Comportamento può essere fonte di responsabilità 
disciplinare e, nei casi più gravi, incidere sul rapporto di fiducia alla base degli obblighi 
contrattuali. Le violazioni saranno perseguite con tempestività, attraverso l’adozione, 
compatibilmente a quanto previsto dal quadro normativo vigente, di provvedimenti 
disciplinari adeguati e proporzionati, indipendentemente dalla rilevanza penale di tali 
comportamenti. I provvedimenti disciplinari per le violazioni del presente codice sono 
adottati in linea con le leggi vigenti e con i relativi contratti di lavoro nazionali e in 
particolare con il Codice disciplinare aziendalmente in vigore anche con riferimento ai 
profili del D.Lgs 231/2001. 

Nei casi più gravi di violazioni al Codice, poste in essere da Stakeholder esterni 
nell’ambito di rapporti contrattuali può essere prevista, quale sanzione, la risoluzione del 
contratto o il recesso per giusta causa dallo stesso, indipendentemente da quanto 
convenuto e dall’eventuale rilevanza penale dei comportamenti assunti e/o 
dall’instaurazione di un procedimento penale ove ricorra un reato. E’ comunque fatto 
salvo il diritto della Banca al risarcimento degli eventuali danni subiti. 
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